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ULTIM’ORA del 15 giugno 2009 

 

Riunione della Commissione Formazione – “ Il Re è nudo? “ 
 

 
Nel pomeriggio di ieri si è riunita al DAP la “Commissione Formazione” per 

esprimere il parere di competenza in merito ai progetti didattici relativi al 160° ( secondo 
modulo) e 161° corso di formazione per Agente del Corpo di polizia penitenziaria. 

 
 I programmi, su cui la Commissione aveva già ampiamente lavorato e dibattuto in 
occasioni precedenti, sono stati approvati senza modifiche di rilievo (sebbene si abbia la 
sensazione che la durata, almeno del 161° corso, possa essere sensibilmente ridotta). 
 
 Relativamente al 160°corso, atteso che non è stato previsto un periodo di 
sospensione delle attività durante l’estate, il componente UIL ha richiesto l’emanazione di 
precise direttive che determinino l’accoglimento di tutte le istanze di ferie prodotte dagli 
Agenti in prova. I rappresentanti dell’Ufficio della Formazione del DAP hanno accolto la 
richiesta e fornito assicurazioni in tal senso. 
 
 L’occasione è stata comunque propizia, per la UIL, per stigmatizzare ancora una 
volta la grave crisi – senza precedenti – che investe il sistema penitenziario e correlata 
soprattutto, oltre alla deficienza degli organici, al sovrappopolamento degli istituti. 
 
 Così, il componente UIL in seno alla Commissione ha potuto affermare che 
“discutere oggi di trattamento, rieducazione, mediazione culturale, sicurezza, persino di 
ordinamento penitenziario, diritto e procedura penale ha risvolti di ipocrisia e rischia di 
far perdere ancora di più il contatto con la realtà”. Ha dunque 
proposto,provocatoriamente,  per il 161° corso, l’inserimento nei programmi di studio di 
una nuova materia: “tecniche di stoccaggio”. “La maggiore preoccupazione per il corpo 
di polizia penitenziaria negli istituti, ormai, oltre che come poter riportare a casa sana la 
pelle, è come riuscire a stipare la maggior quantità possibile di materiale umano in celle 
anguste, spesso fatiscenti e sempre irregolari”. 
 
 La proposta è stata respinta!  
 

Anche se, dopo la riunione, ha registrato attestati di condivisione anche da quasi tutti 
i componenti di parte pubblica: il Re è nudo?????? 

 


